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Title: 
 

LIBRO QVARTO 
DELLE MESSE 

IN SPARTITVRA 
DI PAOLO AGOSTINI 

LAVS DEO 
DA VALLERANO. 

Maeſtro di Cappella della Sacroſanta Baſilica 
di S.Pietro in Vaticano.  

[Woodcut of nativity scene] 
In Roma, Appreſſo Gio. Battiſta Robletti. 1627. 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

Con Licenza de’Superiori. 
 
Dedication: 
 
Alli molto Illuſtri Signori, e Patroni Oſſeruandiſſimi | Li Signori | PRIORI, E POPOLO | 
DELLA COMMVNITA | DI VALLERANO. | PAOLO AGOSTINI LAVS DEO, | 
MAESTRO DI CAPPELLA , | Della Sacroſanta Baſilica di S. Pietro in Vaticano. | 
Seruitore, e patriotto deuotiſſimo. |  
 
CON duplicato vincolo ſento all’amore della commun Patri ſtringermi, Signori molto 
Illuſtri | Patriotti amatiſſimi.  Eſſendo, che la Terra di Vallerauo [sic] con hauere a me 
dato la prima luce, | & al Signor Gio. Bernardino Nanini mio ſuocero, e precettore, 
mentre viſſe grato tratteni-|mento, e dopo morte pietoſo ricetto, merita eſſer da mè, non 
come madre ſolamente, ma co-|me maeſtra ancora riuerita.  Obligo vnitamente con 
l’honore, che tutta la Communità dalle | ceneri di coſi celebre virtuoſo riceuè anche in 
ciaſchedun Valleraneſe, ſebene non con tanta | proprieta, quanta in mè, transfuſo.  Perche 
ſe bene gran pregi ſono di Vallerano, la bellezza | del ſito, che con amenità ſtraordinaria 
inuita i Foreſtieri al godimento delle ſue delitie: la ſerenità di ſalutifero | Cielo: la fertilità 
della Terra di pregiatiſſimi frutti abondeuole.  La copia de Cittadini, che in numero non 
ordi-|nario fiorendo in ogni ſorte di virtù, e di honoreuoli eſſercitij a lei producono frutti 
di gloria, e donano à Roma, | & alle Corti di grandiſſimi Principi, doue eſſi continuamente 
ſi vedono à gradi riguardeuoli inalzati, ornamento | non picciolo: i perpetui priuilegij di 
non ſentire incommodi, od aggrauij di gabelle, e di publiche impoſitioni | ſino alle porte di 
Roma, Premij, che chiaramente teſtificano quanto ella ſia ſtata, e ſia al ben publico 
fruttuoſa. |  Se bene dico ſon tutte queſte coſe, e tante altre doti, che io per breuità 
tralaſcio, pregi, che rendono Vallerano | noſtro inuidiato: con tutto ciò riceue anche tanto 
di chiarezza dalle riuerite oſſa del Nanino, che non può du-|bitar, che non ſia per ſtenderſi 
la ſua fama doue ſi ſtenderanno mai l’opere, & il nome di lui.  Siche ſe ben poteſ-|ſe forſe 
(che Dio non voglia) l’ingiuria del tempo buttare à terra, e gl’edificij, e le muraglie della 
noſtra Patria; | non potrà con tutto ciò ella già mai, il nome di lei ſepelire, appoggiato alla 
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ſaldiſſima colonna della fama di | tant’huomo.  Anzi mentre viuerà le riuerenza a lui, ſarà 
anche Vallerano della fortuna iſteſſa conſorte; Poiche | vediamo che quell’oſſequio, che 
non puoſſi all’iſteſſa perſona de gl’huomini famoſi pagare, à quei luoghi riue-|rentemente 
ſi dona, doue eſſi viuenti habitarono, ò morti ſi conſeruano.  A lui, cred’io, che faccino 
honorata | corona tanti virtuoſi, che quattro, ò ſei miglia intorno circondano il Paeſe 
noſtro, quaſi anche dopò morte am-|biſchino con pompoſo corteggio dar tributo d’honore 
à quello, che mentre viſſe fù dell’vniuerſale applauſo ſti-|mato lo ſplendore de 
Compoſitori, e la guida di quei, che vogliono peruenire all’eccellenza nell’arte della 
Muſi-|ca.  Poiche Gallete, che dalla parte d’Oriente riguarda Vallerano noſtro, ha Teofilo 
Gangari, Viterbo dalla ban-|da di Ponente il Brunelli, i Boschetti, & altri nominati, 
Fabrica da mezo giorno ſi gloria d’esser madre d’Abun-|dio Antonelli, e de gl’altri fratelli 
di lui, & Ronciglione poco da noi lontano, ſi vanta de’ natali di Maſſentio, e | d’altri, da 
Settentrione s’inalza Soriano per Francesco Soriani, del quale io occupo immeritamente il 
luogo nel-|la Cappella di San Pietro.  Onde ſen a figmento fauoloſo, parmi, che poſſa del 
noſtro Paeſe veramenti dirſi, quel | che di Parnaſo, e d’Elicona fauoleggiauano 
anticamente i Poeti, ch’egli ſia l’habitatione delle Muſe, & il ricetto | d’Apollo, e delle 
Gratie. |  
    
    Io inquanto à mè fra i premij delle mie fatiche, reputo ſingolare l’hauere coſtà seruito 
per Maſtro in coteſta | Cappella, doue l’iſteſſo Gio. Belardino, & il fratello Gio. Maria, ſi 
compiacquero eſercitarſi.  E qua in Roma d’eſ-|ſere (dopo hauere in S. Maria in 
Tranſteuere, e nella Trinità di Ponte Siſto ſeruito del medeſimo vfficio, e d’Or-|ganiſta) 
con fauore più bramato, che ſperato, fatto ſuo ſucceſſore à regger la Cappella di S. 
Lorenzo in Damaſo. |   
 
    Hora finalmente dopo ventiſei anni di faticoſo corſo in ſeruitij tali, fatto Maeſtro di 
Cappella di San Pietro, | vltima palma, a che poſſino i Profeſſori di Muſica peruenire, 
eſaltatione, che mi fà veder conſumata ogni ſpe-|ranza di retribution maggiore, ò di 
premio più degno, deſideroso di communicar parte de miei componimenti | all’amatiſſima 
Patria, più per confeſſione, che per ſodisfattione de miei debiti ſeco, hò voluto dedicarle le  
pre-|ſente Meſſa, da mè ad inſtanza del Signor Luigi Cittadini Canonico Reuerendiſſimo 
della Baſilica di S. Pietro, & | antico Protettore di Caſa Agoſtini, ſopra il Motetto, che 
comincia Si bona ſuſcepimus, compoſta; ſoggetto, al | quale mi volſe l’autorità di quel 
Signore obligare.  Riceuirla perciò volentieri.  Perche eſſendo ſtata da me com-|poſta per 
lodare Iddio, e la Santiſſima ſua Madre, che ha voluto con la gratia della ſua 
miracoloſiſſima Immagine | data alla noſtra Terra, non ſolo darei vn pegno della tua 
beneuolenza; mà colmare ogni noſtra gloria, & eſſer | ragione d’ogni noſtro bene, e 
proſperità, non haurei potuto darle coſa, che più ſingolarmente atteſtaſſe à tutta |  queſta 
Communità la deuotione, ch’io verſo la noſtra Patria conſeruo.  E viuete felici.  Di Roma, 
il dì 29. di | Luglio.  M. DC. XXVII. |  
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Note to Reader: 
 
SPARTITVRA | DELLA MESSA | SI BONA SVSCEPIMVS. | A CINQVE VOCI. |  
Compoſta ad inſtanza del Reuerendiſsimo Signor | ALOIGI CITTADINO, | CANONICO 
DELLA SACROSANTA BASILICA | DI S. PIETRO IN VATICANO, | DA PAOLO 
AGOSTINI LAVS DEO | DA VALLERANO. |   

 
Con quattro particolarità, cioè.  |   

   1.  Il Chriſte à Cinque, ſi potrà cantare à 4. con laſſare il Baſſo. |  
   2.  Il Benediĉtus à 3. ſi cantarà in quattro modi.  Primo.  Alto, Tenore, & Baſſo.  
Secondo, potrà cantare vn Alto | ſi placet.  Terzo, che tacerà il detto Alto, & vi cantarà 
ſopra vn Soprano in Diapente.  Quarto modo, che canterà | il Contralto, & Canto inſieme, 
che ſarrà à cinque voci. |  
   3.  Vi è per obligo, che alli finali del terzo Kyrie, Gloria, Credo, Sanĉtus. Osanna. 
primo Agnus, ſempre il Baſ-|ſo fa l’iſteſſo motiuo, & le parte ſempre vi ſono concluſione 
di Canoni, & correſpondenza particolare. |  
   4.  Che al ſecondo Agnus nella parte del Baſſo ſi varia da 14. modi, & le altre parte nō 
fanno variatione niuna, | cioè; Primo, che il Baſſo comincia da capo, & va ſin’al fine.  
Secondo, che potrà cominciare da piedi, & andare | ſin’al principio.  Terzo che 
cominciādo, anderà ſin’al mezzo, doue trouerà il ſegno + & tornera da capo.  Quarto, | 
cominciera da piedi, & anderà ſino al ſegno, & tornerà da piedi.  Quinto, canterà ſi placet, 
vn Canto in Canon 12. | voci più alte, & farà le quattro variationi, ch’à fatto il Baſſo, che 
ſono 9.  Dieci, che il Baſſo, & il Canto, comincie-|ranno da capo, & anderanno al ſegno, & 
torneranno da capo.  Vndeci, comincieranno da piedi, andando fin’al | ſegno; torneranno a 
piedi.  Dodeci, comincierà il Baſſo da capo, & il Soprano da piedi, anderanno ſino al 
segno, & | torneranno in dietro.  Tredici, comincierà il Baſſo da piedi, il Canto da capò, 
anderanno al ſegno, & torneranno | al primo loro loco.  Quattordeci, comincieranno à 
cantare da piedi, anderanno à concludere da capo, & prin-|cipiando da capo, anderanno al 
fine; Pigliando queſti motiui dal Motetto. |   

S’e fatto alcuni Canoni ad ogni facciata per li curioſi. |    
[There follow 5 staves of music in score, in various clefs (G2, C2, C2, C3, C4), all with 
text “Kyrie eleyson”.] 
 
Contents: 
 
Meſſa Si Bona Suſcepimus a Cinque Voci 
Canoni 
 
Structure: 
 
Single volume: A-B4,B4 [sic], C-E4      48pp.   Dedication.  Note to Reader.  No Index. 
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Remarks: 
 
Folio format.  The mass is printed consecutively, but at the top of pp. 4-8, 17-34 are 
unresolved canons based on a Latin text, antiphons or part of the Mass text.  Voice parts 
are in high clefs.  Figured bass is printed separately, pp. 38-40, in high clefs, “alla quarta 
bassa”.  Copy consulted: I-Bc.  RISM A415. 


